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Come ìa quaresima è... il car
nevale dei GOTIfGrenz3eH%«̂  dei con-
certistìi cosi Tautunno, la tristo 
stagione delle foglio ingiallite e dello 
giornate grigie, è \ì carnevaione 
dei congressisti. 

Non abbiamo avuto la pazienta 
di fare la statìstica dei congressi 
che si sono aperti o stanno per 
aprirsi in Italia, aia il numero loro 
ne è esorbitante. Congressi M % p o -
sìxìMi; ecco i due grandi fBìi 
della vita Italiana. Congressiy ma
gari di fiammiferai, esposizioni perr 
sino^di torsi di eavolo, ma tutti 
hanno qualche cosa da esporre, 
di*feomunicare a un loro collega. 

È così comodo viaggiare in fer
rovia col; ribasso, essere accolti 
dalle atìtorìtà in abito nero e tuba, 
$0.nti?:fcprofetìzzare come futurt^ 
rigeneratori d€ilte,patri%,^oibirsi 
1 banchetti, le luminarie^ i fuochi 
àrtificiaU e le serate di gala! 

È così comodo, ma è così poco 
serio! 

Non riporteremo, a questo pro
posito, il solito ritornello: mentre 
l'Italia borghese tripudia il popoloi 

4lia fame — ' È in parte una verità, 
uia ha il difetto di sembrare una 

' i ì r a s e . •• • 
Noi ci limiteremo a chiedere se 

è. proprìT'così che si deve studiare 

/ È próffif'don cinque o sei éspò-"̂  
sizionl ogni anno, senza dare il 
tempo di produrre niente di nuovo, 
riducendo i produttóri a scolaretti 
che imparano à^i^émoria perbene 
H lóm, poesia plf Tèicitarla al sag-, 
glo finale ? È proprio riunendogli 
in una città, a banchettare,^ fare 
un l i a W W f ciarle nella persua
sione di essere oratori elganti,jid 
incensarsi reciprocàraente, inizian
do i lavori col solito l^legramnm 
e .p todendot t ì^» che si crede 
in buona fede di riparare a tanti'i 
mah, e dì̂  far fare un passo alla 
scienza, ali'industria, infine al pae
se'? Ma siamo almeno schietti;di
ciamo che in questa dolco stagione, 
prima che rinvernp venga col suo 
nevischio a tapparci in casa, si 
vuol approfittare por prendere una 
•boccata d'aria sana, e allora andrà 
benei ed allora si finirà di inco
modare Governo 0 Municipio, e di 
farli spendere in banchetti, che 
pur costano tanto^ cosicché solo a 
Padova la gita (Jegli ingegneri da 
Venezia costò lire SOOOI ,, 

E SI finiranno anche a 

sciacquata la bocca faranno silèn
zio per un pezzetto. 

Orbene: noi avremmo voluto in
vece che i professori, rappresen
tanti deirItalia sapiènte e studiosa 
fossero i primi a dare un esémpio 
di indipendenza, riunendosi per di
scutere iiberamente dei lorOTtìte* 

ssi, libembente cr4li<|ando ma
gari l'cipra del ministro — opera 
tanto funesta é delet§|ìa a! pro
gresso delia scienza.. 

Come faranno ora ad esprìmere 
una ;dea che solo iWtliamenle 
possa attaccare il loro ffi^égidetò 

% 

'S 

? E vi sarebbe invece*' 

f 

tanto bisogno di attaccarlo ! 
- . . - . . : • ' ' - • • • ' • • • 

Forse, e senza forse, queste no- | 
stré parole sembreranno un po' '; 
forti; e la nostra parrà una nota 
strìdente iiefit^ inni sonanti4yode 
che s'alzanOj> ĵdappertutto dove si 
inaugura un*Esposizione o si apre 
un Congresso. 

Per prihu invero noi riconoscia
mo l'importanza delle esposizioni, 

'per primi noi troviamo che anche 
iin congressoÉiipuò avere la sua 
importanza, ma noi protestiamo / 
cò'htroiftlarffrequcnza dì queste e-
Rposizionj, come protestiamo con
tro Tac'cBmpagnamento di feste e 
di banchetti che seguono tutti i 

^congressi, i quali così si risòlvono 
111 nuil'ialtro che in accademie 
Spésso noiose e sempre costosij^ 
sìme. 

L'Italia è nazione giovane che 
tnoùo ha fatto ma che mólto piti 

evitano coél le umiliazioni delle db 
rnande, sapendo preventivamente, se 
tìonvione più 0 meno di restare ìà 
quel dato àUoggìo. 

Ài Grand Hotel di Stoooolaaa, ad 
esempio: all'albergo di 400 e più 
atauze, che costò 10 milioni di krona 
con scale di marmo, con mobiglia di 
^ftan Jnsso, e tuit» il reato all'unis-
BOno, |bbi una bellissima stanza al 
ĵ jerzo piano, con vista magnifica sui 
'Laghi per 4 krone a! giorno (L. 5,60), 
LBgjCOsi pure a bl»|)0n£ìghen ali'AlUWgP 
del Be dì Danimarca. Che non mi 
sì venga, quindi a diro che da noi sì 
viaggia a miglior meroulo: quasi tuttì^^ 
gli alberghi di l l i prìri^ifIh nostre^ 
città hanno prezzi pift elevati, senza 
avere, forse, eguale com/brf, Mi ricor
do anziiftttale proposito, che qualche 
anno fa, an cosi detto grande Albergo > 
di Torino, mi fece paffffo il 50 "<o dJ 
aumentpaullp stabiUtof^iìérsnoa avere i 
pranzato in casa. 

Non'parlo degli alberghi svizzeri, 
che hanno dei prezzi faVòlos g îmi e 
che restfsndo «peiÈÌ o lavorando soli 
sei mesi^.pensano.bene per ristabilire 
r equ i l i b j i ^ i far pagare per, dodici. 

Prima poro di lasciare la Svozia, 
devo ricordare la gita che faci a Upsalj 
celebre oggi per la sua pniversìtà; 
cen|,|o storico e morato del Regno, o 
dove M cfistianesimo trovò la più dura 
resistenza, essendo stato il focolare 
più ìflfnsÒ dei paganesimo. La |W-» 
University conta circa ICOO studenti 
con circa 50 projessori titoSari ed al
trettanti liberi. SU studenti sono or
ganizzati in 13 nazioni, avendo qu»BÌ 

%iitì casa proprie, amministrate d(ti 
diversi comitati, ch'essi steiìsi eleg
gono. 

La BsbVsotooa di Upsaì Ò la più 
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Stefano vicario ^*WW*iìa in Qe 
rusaìemmé erìMivoIto a Re Umberto 
pregandolo di intervenire per la liba-, 
ragiono dal vescovo RIenfkim, pr'gìo-

ĵ jaiero a bordo della Gfari6alc?i davanti 
a Maasaua» 

Il Re, avendo rimessa la decisione 
dalla cosa al governo, l*òn. Crispi ri» 
spose al vicàî Jp d'Abiasinìa Stefano, 
col dispaccio seguent^: 

«d'ordinerei mio Es rispondo tuo 
telegramma. 8ìi ubisalni assassinarono 
senza motivo, nostri soldati ì quali a-
vfìvano legitÉllaDi^nte occupato ter-
^̂ Htorìo non abissino. Imprigionarono 
moUî âmoatri, liberandoli solo dietro 
pagamento gravi tributi. Codesta a-
ZÌMi sono indégne d* un popolo cri
stiano e non possono andare impuni* 

ite! Por diritto di guerra trattenemmo 
e potremmo ancora trattenere Abuna 
Giorchis, ma U 

» 
che perde tempo, che butta Aéniìo 
che è reso mancipio di una SooietA 
aolaikehi ne sopporta i danni è luti* 
quanta una nobllJBsima regions ita-; 
Ijfî aa, la quale; in luogo di vedere 

- I 

W' 
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tgii augusto sovrano 

è^fÉnerosó e ne ordinò la liberazione. » 
Infatti l'on. Ciìspitrasmipe l'ordine 

al generala Saletta di Uberài*0 il v© 
scovo prigioniero. 

Men^kin in,gg..andrà al campo di 
Ras Aluia, boi qunlo è in rapporti 
poco cordiali; è invece probabiVa che 
sì recherà a Gerusalemme. 

accresciuti», coma tutta TaUrei la p?l 
priarete Jtìrroviaria,;i43 la veda dimi
nuita ed inoiilizzdta f 

Verità sacrosante! Cose cho gridano 
vendetta in cielo! ' ^ 

Ma che furci ? ' ' , ,È^^Ì/ 
Le abbiamo d noa le abbiami} que

ste benedette Convenzioni 7 ' . 
Le hanno votato, EI O DO, in mag 

gioranz», i deputati veneti? 
E l'on- Saracco Bon è egli tuttòVa 

convinto della bontà e dellu opport 
nilà dei contratti che ha difeso in 
SenaP? • \ 'Ì:, 

- 1 

E noi poco potremmo aggiungere 
alla consorella di Roma; osservia
mo soltanto come sìa fatalmente 

• • ^ _ 

vero che quasi tuttì^^.i, deputati 
veneti e specialmente padovani 
^votarono pei* le "nefaste convenzioni. 

E le nostre Deputazioni Provin
ciali e i Municipii, emanazioni di 
quei deputati, ne siano contente 
godanoI 

_ Almeno i deputali e le Provia • 
eie avessero saputo prevedere quan-
dg^sì poteva ancora trattare colio 
Stato. Oggi sono imbarazzati tutti 
per la paternità materiffle e mo* 
rale dì tante"enormità. 

i . -

ha da fare: ha bisogno di calma ricca deità Svezia:; ha^230,000j 
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cose : 
né si vedrà per esempio il Re con-
dannatWtlla cortesia di casa e 
dalle insistenze dèi cav. X che 
vuol diventare commendatore, a 
correre su e giù per 1* Italia, a 
sorbirsi oggi un discórso; domani 
una, due e persino tre inaugura
zioni, trpformato così, egli, il Ga-
iìRP dello Stato, in un Commesso 
viaggiatore di tutte le piccole ed 
insoddisfatte vanità. 

Poicbò, sìa detto fra parente;?}^ 
anche cfidf̂ sta smania di invocare 
per tutto l'alto patronato dei Reali 
o per lo meno d'un ministro è 
una moda che ci permettiamo di 
chiamare almeno deplorevole. 

Ecco, per esempio, i professori 
Universitari si riuniscono in Lom
bardia in congresso con gite gra
tis sui laghi ecc. questo s inten-le. 

Ed ecco che il Comitato ha già 
olforta la presidenza onoraria do! 

, congresso al ministro Coppino, cho 
'i'ha accettata con prenuu'a, pen-
sjrndo forse cho quando i signori 
professori si saranno per bone 

Ih silénzi6;>r7Fò-
paràrsi serìàtinente alle grandi'gare 
internazionali che ratténdono e che 

' 1 r ^ 

possono conquistarle un posto ed 
un avveniréffìei mercati mondiali. 

E noi questo appunto doman
diamo : meno feste e più studio, 
a meno che non siamo rassegnati 
a rimanere per agpripre la Carm-
val Naiion degli Inglesi. 

E questo, se non è l'aspirazione 
di chivpromuove le Esposizioni ed 
i Congressi, è però fatalmente il 

irisultato a auiisì a rwa andando 
di. questo passò, a parte che certe 
Esposizioni si fanno tanto per fare 
speculazioni locali,, e i Congressi 
riescono bene spésso una parodìa; 
come tra gli altri quello dei fer
roviari al M îìano che oggìf^roprio 
Oggi, si inaugura perchè î ^̂ Suoi 
mejnjjrj ancora dqmani facciano 

;^^gn'andata e ritorno ih'^ferrovìa a 
Venezia a farvi colazione all'«Ho
tel Britannià » e poi di nuovo 
gita a Genova e a Como e in al
tri siti. Davvero che, noa ostan-
te r intervento del ministro deiî  
lavori pubblici, il sistema ferro
viario se ne avvantaggerà assai! 

L'ottima Tribunaf dopo avere 
con gentili parole al nostro indi
rizzo fatto proprio un brano del 
nostro articolo sovra la inÌQUJtà 
.che ora commette la Rete Aafta-
tica nel non concedere l'allaccia-
'm en to-B*Moti té b e I ! tÌ!#*^€M'"t î o nm^ 

. ^ ^ ^ ^ . ^ . . 
Ella Cerasa I l i iiTa 
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Fra i libi'ì rari e curioai c'è il 
Codrx ÀrgenteuB traduzione déi^liOf.; 
gelo, fatta dal vescovo Ulpliiìas, ih 
lettere d'oro e d^argento, sopra 187 
pfÈgine dì pergamena rossa, mànO' 
scrìtto^ (̂ rfz|p.̂ ì8SÌmo sotto ogni rap
porto. Fu regil^ato dalla Regina Cri-

î stina al suo biCìiotecario Vossius, e 
comperato per t'UniVers tà dal suo 
cancellière De la G^rdiè'^tel 1650. 

Upsal ha2I ,Q,p*i tant i ; è intereS' 
santissima per i suoi monumenti e 
per la sua Cattedrale. La strada che 

IK). percorre da StoccBTma a OristVaiiijR;̂  

ferroviario posata 

II 
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IJQTE m VIAGGIO 

ViL'" 
Con sommo rincrescimento lasciai 

Stoccolma, facendo però a me stesso 
Wformale promessa di ritornarvi l*i^ì|ta| 
venturo in giugno, onde completare 
i miei stndii, sopra nn puese co-'i 
simpatico ed interessante e poter es» 
aere ad epoca giusta al capo ndfdj od 
•almeno nelle .sue vicinanze. 

Partii da Stoccolma «He 6 3fi d'i 
sera col treno diretto, che impiega lS 
ore per compiere la disianza d) 575 
chilometri, esistente fra quest'ultima 
citili e Cruitiuniu, atlravuriìuiido Luxa 
e Charloltomborg; volondo diro la 
vevità 6 ouU'àltvo chinila verità, noa 
posso a meno dì dichiarare che ovun* 
quo trovai vera e praticu one^ià, Nes
sun sotttiifiìgio, nessun inganno ebbi 
mai a soffr î'.ft̂ a qualsiasi parte. Ogni 
albergo ha i prezzi di tutto, segnati 
in un quadro apposito, in tutio le 
sitìrat'. Li trovai convenitìntiasìmi; si 

Ctfe&xa'é^OharJattenbourg) non of 
fra nulla di rimarchevole, ed il viag
gio riesce monotono. E 'da preferirsi 
?Va yia meno diretta, potentio fare qua-' 
sto tragitto, pjftiito per terra e parte 
per mare; ma in ogni caso non dQW 
vasi lasciare U Svezia, senza aver 
visto i due più grandi ed interesBftn ĵ,; 
tìssimi Laghi •\(tìftertt e Vettera. 

i l primo ha 5458 ctillolftrì qua-
drati dì superfleJe ê è̂̂ ^̂ î na specie di 
maro intorno, dove affluiscono la p\:ù 
gran parte dei corsi dell'acqua della 
VestrogoTOe, della Dalie; e del Verm-
land. Questi canali, questi cbYsi di 
acqua attraversano delie immense fo
reste; per essi facilmente il legname 
può esser condotto al Lago, pePì̂ ipoi 
essere dire||0 al mare per il Gdtaaìf. 

U secondo (Vèttera) è U pVtì bello 
dei grandi laghi del mezzogiorno della 
Svezia, è a 8^ metri al di sopra del 
livello del Baltico, ha 1898 cffilomelri 
quadrati di superficie e 120 metri di 
profonditi:^. La leggenda pò'[)dlÀre lo 
vuole in comunicazione col lago Co 
stanza e col Mare Nero. L'acqua à 
limpidiàsima, diftìnguendosi gU òg* 
p t i a 30 metri dì profbMjtà. R W ^ 
malìssimo per gli uraganfHmpetuosi, 
che vi si sollevano improvvisamente. 

Charlottosibourg à alla frontiera 
svedttse, si prosegue quindi in Norve
gia, i^aese splendido, ma con territo
rio tropjio vasto par socarsì da un 
punto all'altro, o da un centro ad un 
altro, occorrendo tempo enorme; pur 
troppo sai À difficile che la Norvegia 
polizia avere Utiia'non interrotta rete 
di strade ferrate, anchese le atraJo a 
te salite lo permettessero. 

Questione gravissima per l'àWenira 
dtìlla Norvegia, ma che credo dovrà 
fisolverai nel fare tutti i sacriftaù 
possibili, per com|>le|iM?|i in quello che 
sarà poa^jbjlè I t ' t i t i i ferroviaria. 

F» PopniimnE, 

is 

f 

la storia deU%nostre ferrovie, co 
si prosegue: 

Ma questo esercisio avrebbe potuto 
essere rimunerativo, od almeno non 
orribilmente passivo sol quando chi 
esercita la AìQea prijft;eipàle veneta 
non avesse messo bastoni fra le ruo-
';tìiVî î̂  avesse cioè, coi mezzo degli 
orari o delle coincidense espressa* 
mente negate, proibito, addirittura 
proibito ai viaggiatori della Milanc-
^Venezia di servirsi della scorciatoia 

vsì̂ Vìcenza Treviso, e di profittare della 
altro linee diramantìsi da Padova. 

Or bene, non solo i viaggiatori di
retti a Treviso ed Mìre non haìino 
potato ottenere mai, in nessun caso 
di poter risparmiare in lungo e v zio-
so percorso Vicenza Padova Mestre « 
ma oggi perfUibnandò il sistema sì 
vieni^ddirìttura a^pgare il rcm^^<|j 
di un'altra linea, la quale servendo 
ad accorciare la distanza ai soli viag
giatori diretti da Padova a Feltro e 
Belluno, riu^òirebba di molto minor 
.danno dell'altra agli interessi della 
rete principale. ^ 

In queste condizioni, si capisca ba-
nissimo come la Società Vett^rteU-
beri di sospenderne l'esercizio ed è 
anzi a meravigliarsi che non l'abbia 
già sospeso anche per le aitile. ^̂  ' 

Ma d'àilrc canto sarebb'egìi gfWl 
dì imporre airaoiminìstrazione della 
rete Adriatica dì aderire al raccordo 
progettato, e di mod^Qcare ì suoi o-
rari in guisav^vender^ijUtiU al pub* 
blico le ferrovie secondarie Venete? 

Niènte affa|io* 
La Società delle ferrovìa MeridiO' 

nali ha preso in affilio le antiche lì
nee dello Stato, pattuendo una com
partecipazione déi*621(2 per cento 
pel IciFò prodotto lordo. Come volete 
ohe esfa agisca in nwdo da far si che 
una parte dei viaggiatori e dalle merci 
che essa trasporta, percorra altre lì
nee, e varai nelle cassa altrui una 
jjouione grossa o piccola che sia dei 
suoi attuali incassi? Tanto varrebbe 
chiedere a un boltegatqMjcha chiuda 
\\ suo eseircizio, per qWche ora del 
giorno, acciò che il suo concorrauta 
profiUi dtìlla sua clientela. 

La Società ha il diritto di fare C'ò 
c |e h, a tutela degli interessi suoi, 
interessi sanciti e rlcones^cvutì dalle 

Ma, a questo modo, ci sì risponde
rà, chi ne va di meazo è il pubblico, 

Parlamento inglese fa chibr 
con un discorso della Regina. 

dice che te^J^tafons 
" a ra 1 eh e W ! ^ ^ ar ft 

che la conclasìohe detta convenzione 
colla Russia cifca,||^frontìera Afgana^ 
contribuirà grandetnente a manteaere 
una pace durevole nell'Asia centrala. 
Allude al rifiuto del Sultano dì^^l^ì-
ftfi,^re la convenzione dell'Egitto, ma 
gli impegni della Regina verso d So-?, 
vrano e il popolo egisiano restano im*? 
mutati. La Regina dichiara dì avara 

g^Qijvenùto cól Presidente degli Stati 
Uniti dtferìre ad una commission^^jl 
rappresentanti dei due paesi ^ì^dlffl--
cilì questioni imposte dalla pesca deS 
nord d'America. 

Dopo, aver parlato delle relasionì 
estere la Regina annunzia con soddl 
sfaz'one che la riunione delia prima' 
conferenza dff rappreàontawti 'dell^ 
colooie servirà a onìra vieppiù^ ledì|! 
verse parti dell'impero. 

Il discorso dice che vi sono motivi 
por sperare che la seri» depressici 
cbaspffrono da lungo tempo gli aflfarì 
divarrà meno grave. 

Deplora che non siavi sollievo ali© 
sofferente di gran parte della popola
zione. I rimedi volati dal Parlamento 
produranno gradatamente il ristabilì» 
mento completo dell'ordine. 

Accenna ad alcuni progetti votati 
specie a qneUì snllaripartÌEìòne delle 
terre, sul benessere dei minatorìfsulìe 
marche dì fabbrica, sulla ìegisUsione 
della procedura civile in Scozia. 

Termina constatando i sentimenti 
di fedeltà espressile in occasione dei 
quali rimase prò fondamente commossa; 
spera che le sarà concesso Idi- conti
nuava sopra un popolo affx^sìonato, 
fedele e unito. 
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ì\ giorno 22 mese corr. avrà luogo in 
Oarisrnhe (Baden) la quarta cotìfa-
rana» ìnternaaionale della Gr̂ oce Róssa 
ove converranno i delegati di tutti 1 
comitati centrali dell'asaociasione e 
dei governi firmatari della convenaio-
ne di Ginevra. 

Il comitato centrala italiano sarà 
rappresentato dal presidente deU'as-
feociaxione co. Gian Luca dt!Ìla Soma-
glia, dal prcf. comm, Galaaaì rett^jre 
deirUnìveraiià romana,vice presidènte 
deiro^sociiuiooe, e dal maggiore 
dico cav, Raffaele Di Fede mem 
del aontl|lié ^ip^tlvQ dal o^mitati» 
oentrttle. 

Delegati del governo italiano saraa^ 
no il comm. Felice Barofiìo coìonti^U 
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.liiifes 

lo méaW ìaipettoie chftiifu già rappre 
4et .gowno nostra- in parea 

Ifalìrtì conferenze dèiia Croco Ros 
W, od il medico di 1* clàsise nel cbirpo 
aanitario tóàrittiìtìd sig. ¥on SWmer 

% . 

'r^W. 

élno 
La Kewe freìe Preèsé riporta dal 

giornale clfidcaìtì Tiroler Stimmén ìa 
SQguent^SffiiI datata da Tremo: 

«eSì parta molto qui di ® o scan
dalo clerioala chà ebbe luos;o nella 
vicina borgata dì Terlago il SS agosto. 

Allo scopo di raccogliere diiimro per 
r^cqLUÌstodì; un OTga^Oida chiesa vén-

'^ne •ptgB.nhmU^ in quella borgata un 
,mitt0nii)Qdnto aiuaiqale ecoigHaBiico» 
al quale ,coo4>ei:|é.r'àOcUa unàsociejià 

.mt^aipal© di Tcorìto syionaî do durante 
gii int^r'yapi_ dei pezzi concertati. 

.ftaandoWlnaestro di cappella cM 
dirigava quell*or:ch;e.8trà y.ejan^in men

ate jdi M^euonare i'innp di (|aril)^ìdi. 
Il pùbblico, compoB^p in ^gran, pjs^to 
di trentinìj ruppe m ;appia»jij?i f^ena-
tìm, ^i,c|tó.|SÌ^^qveU0 replicare IMn-
no. Ora ai 4^v|j jQotare ch^^^,,l|aUl3-

pesilo la or^^izz^alo.sotto gli; latì-
jìici àeljCtord locale .9 ch,e sua ,maQ' 

età,!'imperatoi;^; aveva elarg'ito #ÌÉiD 
allo 8c?pbji.er .c^i veline,dato il con* 

Alla Neue Freie Presse e soci la 
scolta: per dinci !,è,offeso lo stosso 
inibér&toTel e m Chiesa I 

. ' 

Povermi.I accontentatovi di qoestpj;} 

it^kj^ 

" I 

L l i - , V 

- . • i 

; SfefèBslbWWescrivere le acèfognen 
'ie ^t^e al principe .dî JdimburÉSiO a 

Ài ricevimentò'^mancnrono compló-
i^jpìoritè le autorità governative ed 
ecclesiastiche. 

uan^o. il prìncipe fu in piazza 
pr^tide, quattro jconcerti intuonaronb 
'̂  nnoài San Giusto. .i 

Vi furono gri^aidj ;,«;ilfAva l'Inghil
terra! viva IMtalill» 

,^5.iMaa29 di piità ,s,ventolj?iVft \f 

Il ricevimento al muritcìipìi del pITìi-
ip|gyf|i ^pilendid<>.|;ranp, p,|;̂ ,Qfttj, q^iasi 
iuUi I .ctMìsìglJen ,comu»aJi, Ba|2|ni, 
i|; pbdeita, ©rà frsgìaljÓ di tutti iglibip» 

Diede al principe il saluto di Tria-
ÌQ ìù UngUa itàliànag 

il principe rispose'lihe non a»men-
tìèherà mai l6-^a.ctcf|UenKé fattegli a 
Trieste. 
^ t ì à n t e il rieev,im^i?|g,.,MU<^ le Q-
nestre del palazzo municipale ebbe 
luogo un concerto popolare corale ed 
orchestrale d i |3® persone. 
p#Sj principe visitò poscia ì principal̂ M 
punti della città." 

11 ;Po4e8M gi» restituì poi la vi-
aita a bordo. 

Curiosai il principe gli chiesequan-
Ipari gli spattftvanT e il Bazzoni 

:i^ìipose non competergliene nò esi
gerne alcunol 

Corri 
_ r t - , - - , - c n 

C!®si|egII@<Mo. — Ieri ^j^attina^^Ue 

ini : , 

. ^H'-m > 

re 10 m inaugurò la Mostra di fr,utta 
ed uve; indetta dal Oomllio Agrario 

i Conciliano boi concorsi)^ del MM-
tero^^Agrtcoltura e Conjoneroio.^ 

»uievano tutte la autorità! moltissimi 
lievitati ; non poche eleganti signore 
e signorine. 

li prof. GrazzLr^3onclnÌ, direttore 
della Scuoia Enologica, disse brevi ed 
I J^nc ie parole, ringraziando tutti 
'7" "che s'adoperarono per l'ottima 
riuscita dell'Esposizione; fra cui il 
solerte prof. Cottolini, gli ìng. Bìdojì 
e Rocchi, il Giovanni Carpenà. ^ 

L'esito deltlEsposizione non potea 
fìSBerè più strdaitffacente. 

É tenuta nei looalì^Wélla Scuola E-
nologica convontentèraente addobbati 
oòb Semplicità ed eleganza. 

ii'Espoelaiono è diviau in due se
zioni: circondariale di frùfta e dì uv» 
(distretti dì Ooiie^liàtìo, Viitorio, 0-
d^|OjVftldobbiadéhÌ)ìit regf^ilalo^pér 

tlè uve. Senza dirvi.minutamente àplle 
moltissime quaUtà di pere, mele, pe
sche, fiusinii fichi, ecc.; per la tìve 
ohe've ne sOnO'esposte per oltre tre
mila campioni. 
-̂ ^L?'E^posiÉìorjo rimarrà aperta fino 
al 25. 

Kowig®. — Fu pubblicata la sì-
ttìéaionè a 31# i i l td della Sanca Po
polare GoopéfAtlv^ : 

Le cift'#'rp[}nqipali al passivo eapi 
tale e riserva" L. 192,377 28 — Depo. 
BÌfi a risparmio L. 884,629 87 - Wnti 
itì^ruùiftìrì L. 354,Q()3 0l — Oonép 
cambio biglietti Istituti di missione 
L. 115,009. ' : 

A'iVattivo Oas^a L. 84,362 32 - Por• 
ttì^Sliò L*; 1,117,265.15^ - Conti qor-

con garìs'nzìa i.^74,269.98 « 
Valori pubblici L. 334,109,^2. 

terS*."*^* '̂®î R un'Kgenzia \n Aaria. 
Haf-àBSuntO. recentemente il servi'^io 

di esattoria comunale; rapprGsent?i»ilp 
%rinóipali banche. 

La BancBi Ììjv;^picpMeduto pure, a 
due isil^zioni u|ilissi[||9^; i prestiti 
all'onore, erla\egssa di prévidanza per 
gì' impiegati, T -

IiìfÌ8210 fìgurano^.a crédit dell'I. 
stituto, per detti p^estiiti. La. qass^ di 

^jjrevideinza è iri sùireiotìdir© — e soai-
Ina a 3060 lire ìlJ"onJo già stanziato 
su! bilancio decorso. 

Da nn anno a questa parte poi il 
progresso d^ilaBftMcaà sensìbilissimo. 
.J)Sv!]à.situazione iftl 31;agosto p. p, 

a qut̂ Ua 4^1 ^«prrente eBeriCizio, si ca-
nitaìe è pra,entato jdi lire 50 m>|ai ti 
àepositi di: L. 100,000 il portafogUodi 
lit 200,OÒb, ^ ^ 

'_ • 
1 ^ 

ìv 

ijflo, preconlzMo ohaj-J"^^*'*ìo ^ 
quest anno molto preooce. 

Sarà; ma/Aiora, seguo d'ìÉiverno 
non c'è: ha uii po'rin|rescatoin con-
fìronto 4^ì pjr^cedeii.ti calori. EacO 
(aito I Ma la iliaMt^e può chiuderò 
dà un jnomeaip airaltro e allora... 
quel che sarà, safà^g^ 

Brutta cosa pef la povera gente, 
per la quale l'inverno è sempio una 
bruttissima stagiono. Speriamo U dia* 
volo sia meno brutto di qaél che litf̂  
sì fa. • .̂ M '̂- • 

K intanto appròQltìamo, potendolo, 
della belle giornate che ancora ci ri* 
mangono 

iii^ 

^1 

1! 

-;PressoJ'a S. |cuol^ pratica 
di agriooltfira dì Pa#va (BrusegtiaD-
attivata allo scapo d'Um,>artire una 
fìdfiffnatà educazione ed istruzione a 
Quei giovani che vogliono dedicarsi 
' ? , =.i - P - j ; ;.-M , • . • ^ V ' - . - | f e r. . • • • • • • . • 

alla coìtivazione dei, leirenu per riu-
acire abili ed iatruitl agricoltori, sono 
dis^biiibìli: Quattro piazze semi gra
tuite di alunni convettori che saranno 
l%r entrare nel primo ctorsòi i^itùite 
con detibera?,ion9 17 dicembre 1878 
dal consiglio provinciale. Dotte piazzo 
vengono conferite di anno in anno. 
"'Tutti coloro pertanto che iptendes 

? ^ ( ^ | p i i p v i sori^j^it^tteproAdp^^ 
alla i l lutazione provinft|||e a tutWl*^ 
3Ò"^cbrr. le rispettive dtìnisnde corre
date dei documenti. 

L'ammissione sarà poi subordinata :̂^ 
a) All^ ,v||vta dal p£|̂ |î ^^ dello 

stabilimento lo^la 'q^ale A^eri^ oon,-
st^Uta non solo la sana .oostfttlone 

» 

< 

vaccinazione od il soffer' 
l'attitudine intjl[ettualo all'insegna 
mosito © l'esenzione da qu%l3ìasi,jaà* 

d** Corttaoato del Sindaco^llèl Iti^go 
d'origina che attesti tesoro la fami
glia in Wistiióhdi^iofti finanziarie e 
per quala cagiona; 

re a cioè necessario che l'alunno 
'alouna siano provveduti dell'in* 

'̂ tisrno corredo richiesto dà st>eciaie 
programma. 

. i 

s 

A parità di onoriti,saranno favorita 
quello domanda che ebbero la prece
denza d*arrÌvo. 

Dì consimili difettosi, ce no spno 
finche a Padova parecchi e pérefà 
rendiamo publica la notìzia perchè so 
ne approfitti. 

W^Sli^^^^ abbiamo riportato dal-
VÀd^mtico ^^]^}p)A.o delj'flnorovole 0. 
Malnta. 11 fiftuto viene oggi smeatito 
e ;,ijoì .riportiamo pure la smesitita, 
contenti che il eostro dubbio non 
fosae fuori di luogo. 

S u l pl|ft@@4$ f«3@llwo *- arg'omeh' 
ti» su (Mi*'ìp^bblitìimi!io g i i lettere di 

j - " t " • •''• '" J ' ' ' ' -''òi-' ' 

fo^^génti •— riceviamo e ben volenCìlfì 
pubblichiamo là seguente da cui sca
turisce un esempio che avrà imilatori: 

H - 1 1 : - • • 

0 

1^ 

mole Direttore, 
' t 

fisica, del concorrento, ma ancor^; se 
questo sia di pomple^Hone robusta ed 
'aito ai lavori ed allo futicho cam 

j^.) /Ad un.trim|alre di prova passato 
naiia sctìtìa. 

nzfilioliita è accordata 

^'•^^•^f'-t'^^^^.'-^-^r-'-. 
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Quella notte toccava a Lorenza, e 
bìso^ft^va ch'ella fosse t¥rrìb|lmen,ttìj^ 
cicculiKìi per oda a l i r risposto àl lF 

Beli, sGoraggiatb, era andato a 
sdraiarsi $u una pelle di tigre, e di 
tanto in tanto alzava la testa per se« 
guire con tino sguardo attentò'! mo
vimenti della sua padroocìna. 

E^sa e/ràva lòrikàmèhfeòei piccolo 
àpipàrtam'óhto,ove aveva passato tante 
ore dolci prima di oonoscere il signor 
di Pommeval. 

Meno espansiva della sorella, essa 
aveva sempré^avuto una spiccata in 
clinazipne^per là solitudine; le pia
ceva FJMHiudersi in quel nido ffosoo 
e carino, ove nessuno andava a di-
aturbarla. 

Vi rimaneva giornate intoro a di-
@eguure| copiuado vecchie 2acÌBioni,o 

reco©©? -MNelTren-
tino è stato osservato che la rondini^^ 

' •, I : . r ' ' <• . -

hanno anticipatìC)''^quest'anQo di 10 o 
l42 giorni la loro periodica parllnza 

per l'Africa. Quelle popolazioni chê ^ 
per lunga esperienza attribuiscono un | 
significato ìnfalìlbile a questo sinto

mi' 

« 

r la 
chiù-

dai vero, fiori che coltivava da so, in̂^ 
balìe giardiniere, dono dello zio^^Ar< 
mando. 

Spesso pure, appoggiati i gomiti; 
alla fitfitVa, le capitava di passare 
ore e ore a guardare quel paesaggi^ 
fat*o a meraviglia pel niacere degli* 
occhi; al primo piano, gli alberi folti 
del parco; più oltre il.Beuvron dalle 

^^UeL^chiare; W i fbndbĵ :̂  ^ 1 
I tetti di lavagna .defcllo" 
catena di colline azzurre che 
deva l'orizzonte. 

Lorenza non era romanzesca come 
la sorella, 4 Ì ^ ^ p a a!g|m guno pef 

H^gy?i?p»^ure, gl'in^oontrim f̂ ^ylo ai 
boschi non latehévano, e l'incidento 
della rupe di Lomon l'avrebbe lasciata 
fredda. La sua poesia ora meditativa; 
essa agognava Una felicità a modp 
suo e intendeva la vita ben altrimenti 
di Germana^ 

— Sij — morcfifrò — voglio che 
egli aBbta^^da espifrr11 suo tradì-
mento. Germana lo terrà a bocca 

l^dolce a f^'ia di promesse che non 
impegnano a niente, e finirà col to
glierselo 4ai piedi. Egli rimarrà coll#^ 
vergogna 4i,i4|^trjnfii;^itì|gannata e sof
frirà nel suo orgoglio. Ma non è,ab. 
Ijastan^a:: bisognerebbe colpirlo in 
quel che ha di pili caro.,, togliergli 
,qpJ^.ptrìmomo chtì gli tt pervertito; 

^JJna^^,... ^ _ _ 
iki giovani provonionti d^ifamiglie di 
fattori di campagna, o di famiglia da 
agricoltori. 
• Per maggiori .dilucidazioni cha si 

tasserò rivolgersi all'ufQcio; ^i 
segreteria della deputazione provin
ciale. . _. ;, •_ /[^ . .-.. 

lasa®. -T- Sono stati aperti in quo 
Bto Istituto parecchi posti gratuiti e 
Bamì gratuiti ai quali possono aspi
rare tutti quei, bambini e fapciulH 
semi sordi, sordo-muti e balbuzienti 
tanto maschi che femmine, che ap
partengano a famigUe nobiluomi civili 

D. ; ^ r ' 

Ledoicnande alla Direzione devono 
essere corredate dai seguent.ì;=^coirti,-
ficftti : 

iMpfeée di nascita comprovante l'età 
di*;4 anni compiuti; 

2" ^ttestato^/nedico debitamente vi
dimato dal quale risulti la eseguita 

^ir^'-^ 

r4f»?jf9 '̂r '̂i?JSd£V^K^B?Aaj^dyLdsuj£?i^i?.UEi^f[^~;Q>^^ 
- • ' ' 

-ìFcuore. Egli si crede permesso tutto 
jpjrchò. il caso gli ha portato dai mi
lióni. ÈQ rirpanesse nella mediocrità 

I , -: . J t 

da cui l'ha tratto jniia disgrazia,sen
tirebbe tutta l'amarezza del castigò; 
L'eredità... è l'eredità che bisogne* 
rebbe fargli porgere. . 

Accostatasi alla finestra, LorcA^A 
guilrdava distratta lo Bpazio che, e-
stendévasi lontano davanti alla casa'. 

La notte era abbastanza chiara 
porche si potesse discernere il còrso 
del Beuvron s e g n a t o l a una lunga 
Striscia di nebbia, i . 

- -Eppure "- lEyglÌJ^ -^ è stato li 
che quello zingaro ha visto la signora 
Vignemal stesa sulla riva... Era'mor
t a i Egli solo pptral^bo dirlo... e sé 
dicesse che essa viveva ancora quando 
l ' h a vedutei'̂ :^tutto sarebbe rimesso in 
quistìoné; S'io plessi, Hocco Ferrer 

èrebbe. Non mi l;a d e W làggitì 

•f. 

?" '̂%f^^ -^ t̂e .*^^^®''̂  ^̂ » B>9UÌ 
spcf deJI'.Ùnipno Mutua fra.glj agenti, 
spubblicatli nel rep ta to giornale da 

tùi preme rettifioare^Un interesse: ed 
è che ottemperando alle esigenze d'el 
servizio delle Drogherìe, io fui ilpri 
mo ohe atlottai l'uso di tenore chiuso 
il negozio al dopo pranzo dei giorni. 

.ftìstivi d'estate,, e.ji^ se avessi a?uip 
^legli imitsito^ri, l'^^r^^a qugptionie d^l 
^^ippso ffistiyo avrebbe fatto un gran 

asso. 
ffjfa.aie dell'ospitalità e cpn la mas-

sicoa considerazione. 
Piazza Ricc^^ìdo. 

v a r o a.af^geao. « Nei gì^iui^i 
domenica 18 e 26 corrente avrantìò 
luogo le ^ultima esercltaetSlai regola 
tnentari di tiro. 

I T 

JlL>oci che ai trovano ini arrotrEÙo 
n (baioni non potranno usufruire dei 

vantaggi p&v il aervjzio militare con-, 
pessi d^l'^e^ltime^ìif^é^npn^^^^f'^^ 
ultima|.o il;porgo annuale di tiro. ,, 

. -r- Finalipiante fu sco
perta la facciata del casamento in 
ritiro a ^&n Daniele di fronte e in 
maẑ Ô ai Palazzi Gapodilista. 

Essa generalmente incontra il pub-
liljco favore. Così si compensa in 
p l f tWil r i ta rdo . 

La sirada*^*poi,è piii larga e fa sol-
lantotisaltare la ólléssità di com-
pllltfe 1' allargamento di quel tratto 
di strada, che per la propria ristrat-
tezza è propriamente pericolosa. 

M 
l i 'fE 

J# 

4!.iì'W, 

' nel bosco di esser pronto a fare quanto 
io gli comandassi V... E non dipen?. 
derobbe che da medi chiamarlo. Egli 

, j ta attento al segnale, e se facessi 
brillare un lume ai vetri della mia 

' caoQerà, i^irebba sul terrapìeua che 
è in fondo al glardinov 

Lorenza parlando,'e forse per non 
darsi il tempo della riflessione, preso 
là larifipada che ardeva presso^iklelto 
e la poî ò sul dt^vunzaltì della finestra. 

' d i c a n e danese si alzò e andò a 
strisciare col muso la pano di ;Lo-
renza. P.areva che i .̂ jioi \occhi int^l-

iilgenti e dolci dicessero aUa sua p;̂ -
drena : sono pronto a seguirti dappei*-
tuUo e a difenderti contro tutti. 

Essa poi capiva che, facendo inse
gnale aspettato dal cacciatore dì con^ 
ti^abbando, si cacciava in una brutta 
via e che questo passo potrebbe con-

r 

durla più oltre di quanto essa voIessV 
**odare. 

porrispondefe con Rocco Ferrer, 
'con lo zingaro insolente che aveva 
l'audacia di amarla» or|i già un com
promettersi; Andare a raggìutigerlo 
all'appuntamento ch'egli si era per
messo darle era ancor peggio; era 
un mancare a tutte le conveniepza 
imposte a una ragazza a modo* 

Per quanto stordita fosse. Germana 
non avrebbe fatto altr^ettanto. 

E' vero che Germana non aveva 
potuto giudicare Bocce Farrer coma 
la aprjaUa. Essa non a/̂ ";va sentito le 
proteste di devozione sottumossa e ap 
passionata. Egli non aveva mica detto 
a GermCna t « Voi^^poteto disporr^ d| 

'- me come m dispone di uno schiavo, 
• la mia vita vi appartiene. ^ 

— Laggiù Bulicarlo del botcò — 
mormorava Lorenza — io era in sua 

• ^ 

balÌÉt, Io era fuor di me quando si è 
imj^adronito della brìglia dtìl mio ca-

Quet punto 1) e quello dai Servi «lt« 
Torricelle s O ^ o ^ ^ P*^tt>* cai aliar--
gamento Balta agli ooeif'di tutti, sic 
come indispensabile ad attuarsi. 

e rlwa©siliasaal®iial incominceraon» 
li . ' , ' -

anche in quoet'autunno a cura d ^ 
solerte Municipio; lo prime intanici 
avranno luogo lunedi prossìcno (19) 
nelle ore e; n|ril località sotto ì^di* 

S. Croco tì S. Giustina nalla Loggia 
Amulea ; OgnÌBsanti presso la chiesa 
S. M, Iconìa; Cattedgltì prosao il Ve
scovado; dalie 11 ant^j^^e 12 men 

Serv|, Torc^i4PeJ0'ijìpplni^presso 
la cliieaa S. t . M. Filippini; Eremi
tani e S. Sofia presso la scuola Oom. 
B; Biagi'o; S. Francesco rimpetto là 
chiesa S. Francesco: dallo 12 m. àtlai 
1 pom. 

Carmine,, S, Andrea, pS., Beoedettp 
e S. Ntcolò presso U chiesa dal .Oar^ 
mme^4alle 3 alle;4 pom. ' 

E'jfjditjaéo i cittadini ad feì^j)roQ£-
tartie con premura, affinchè le core 
del Municipio non rimangano frii-
E l r a t e . • • ̂  , 

fflBllf •—̂  Reci
samente p̂ r̂ m ê̂ l̂ lpni ed angurie l'.ò 
^uìt^f^l but̂ n gwstai ,di q^iesti .fruiti 
dp?^ra^5io;^|bnderli, per rivedérli, un
dici mesetti, , 

•^ÌW^ .Ca^i|^n,i^tp .b^' cpssiatp di 
pg?pre Jl ,-ritrp,y9 .dj lìotp .brigate, ae
rali e di continuo- vocìo; .è tornata 
solo appuntamento di forrivaechi, cap-
palli ecc. Ti^tto ha il suo tempo!-

C«»r«ia sfrieottCcs» — Ieri giù.p^r 
la riviera di S. Luca fino a Piazza 
Castello due cavalUcqn vettura si mi-
iserp^ji^coiiere dì corsa sfrenata, vo-
lendo farp una gara fra di loro e paa-

j ' • I ' 

sarsì qayanti., .,, .._ .,, .,- ,,,,, ^ 
Fu Un all'arme dei pòchi^sir^i cfr^ 

fortunatamente in quoU' istante ,pas-
savane per idi là. , . i ^ 

;,B;; jfe^^gp|ie puoi fratto di stii^d» 
i^.4arghÌi^fip^l|ca^l^non|è. corto il nii-
gliqr sjto per palli 4» ^u^l ,gmm»» 
Potrebbero originarne disgrasgie^erìé, 
perohéH,|ulla di più facile che Ui^vec-
chino qualche bambino venga t r s -
vòlto, ovvero segua un ipòontVo con 
altre vetture cha non potessero ao» 
corgersene a tempo. 

d i IP* 9* .— L'odiamo 

ìt'"^-

%j 

fl^iRa 
? 1 1 j 

IP. 9 . .— 
diano (li P, S. non registra senonc 
un arresto per maiijdato dì ps^ltìira. 

Speranza aU» barriera ferroviaria, vi
sto j i ,co.rhplèto successo dei primi 
concerti ne vorrà dato un altro do
mani (donaenica) dai Fratelli Carlo o 
Vittorio DB àer&tembrandt dalla 71,2 
alle 1Q1|2 pom. 

Oltre ai noti ìstrumentivi due va-
lentissimi maestri ne suoneranno due 
di vera novità. 

I -

. ^ L rL^L ^Al> •" 

ifiVallo; mia sorella, portata da Ealph, 
galoppava sulla straaai^&.^lo zfo era 
ancora ìoUtano; Ilocccr^avrebbe po-
ti^to rapirmi prima che si venìsae in 
mio, saccorso. Eppure mi è bastato 
guardarlo perchè egli abbassasse gli 
èochi-.. dÌ! comandargli di andarsene 
perdilo egli sparjsse. Non ho nulla da 
temere da queU-ésàltatO. Alla prima 
parola disdegnosa che gli gettassi, ee 

•^à 

n 

dimenticasse òhi 6 lui e chi sono io, 
cadrebbe in ginocchio e, mi chiede-
Ttìbba pAr4ono. g poi, il t^errapiepo 

kdpl Beuvron è ìp ^ îjdo al,,giardinQ,,a 
Jijucentò pA ŝì di q^)^. Se qhiap^a^si» 

Rafei subito ,%fi|ntìta da casa, Eppoij 
condurrei meco Bolt. Non è vero, 

fBelt, che tu mi proteggeresti? 
! Il danese mostrò i denti bianchi^ 

mugolando adagino. 
; . -^ Ma noj non uscirò, mi esporrei 
'• inutilménie. Rocco non verrà. Non 

' , " ^ i f l ' ' ' | ' . ^ ' ' ' I > ' :• L ' , 

passa mica tutta Sa notlé^aiOBservaro 
Ma mia ftnflstra. Non ha veduto jlee-. 
j . , . . . . ; 1 : • • • ' i ' . • • - ! • • - . . 1 • 

ghale. pome ho fatto per credorn che 
î cigU si troverebbe al momento sulle 
f'tiV© Jol pyuvron? , . 

Rassegnata, Lorenza stava per al* 
ibnta'iijiifil^dalla finestra, quando vid« 
brillare un fuoco in fondo al gìairdi-
no. Non era chs un ptìhto ctìe si al' 
ZLiva e abbassava successivamente. . 

(Contbma-l 

'!•' 

• - - , 

t 

J L J I \ \ ^ ^ J ^ _ ^ b ^ ^ ^ _ ^ J L ^ ' _ I ^ L T ^ ^ ^ _ J ^ ^ A • I ^ L l ^ b U l _ b l l ^ ^ X XL _ ^ ^ & l i i r L ^ O ^ ^ ^ ^ L L i ^ . ± j r * i i ^ ^ i ^ J _ ^ ± . J _ I I _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ L I ! ^ n _ C ^ I _ L ^ I J ^ ^ - 1 1 ^ ^ l l l ^ _ 1 ^ _ I _ I _ ^ H _ I J I ^ _ i r ^ J _ L ^ Ji iBulO_l _ _ ^ J I _ - L - - u _ L j _A I— ^ L L - l u ^ n ^ i - j l i i i ^ ^ j n J O _ I I > U I J ^ _ I • - • r. ^ _ j ^ y j _ • 4 ^ ^ - iiZr I U _ L • . ^ • - _ ^ _ - \ - i _ ^ _ ù ^ ^ j _ L ^ _ ^ 1 _ _ j i _ n ^ ^ I l MJ L — • - I - i . . . ^ — 1^1. . p ^ v _ Jm V j ^ ^ ^ i _ _ . ^ l ^ _ '_ h ^ J L i \ _ j \ ^ ^ • m L \ • '.^m'— _ _ _ J L ^ ^-. ^r I u x H n • ^ L • j X "vj j LJ J J _ U • • ^J«& • L^— ^ - • • M X ^ x rr^^^A x I L I ^ J ^ L _ \ ^ B I I ^ ' ^ —^ _ I L I & • _ _ L n _ i l B _ b i XA^^A- K J ^ n L C X I _ ^ •__• • • • —A I X ^ J ^ ^ J ^ I I — . V y ^ 1 ^ • u ^ _ j ^ i& _ 

file:///occhi


• •-
- » . - . ^ . l . 

- T ^ ••I— - • -J '^- - , 

\ 

li Còtftò boasetiò' detto l l ^ ^ g t i è > 

«iane, ed ora ASpo^^d^U* ^l^ i f t» 
del fiig- Stanislao Betàìn Negojìanto 
4*|i(p<lifi6nti in Piazxli Garibaldi. 

gcQÒ^ftlquai fra gU scel|i8a!«ii pfz«i:; 
1* Barcarola COQ •^-M}^^^°'^^ ' -P®̂  

2"* Seraiftatft di OavaliUì ^ r Ùla 
irino. 

^ Coricarlo peiBDòrno bassotta. 
4* Pozzo variato per FU^gsolet, 

Invitiamo V padovani «réctirsi nu-
aerosi ad apptiudìrQ gU es^mi prò 

- ProRrsxn^ma del con certo ..musi ca,Uj 
4;ho sarà dato nella Birraria Mangatto 
•ai Ba3Siinojlo,,(|UQ9ta sera daUe om 
l'ifl allQ.lO pom. 
'i^Mtts'.tìiay Gemm.e,' • ''•<• 
2 Sii(foai0, ^ r o y a » , ^ y ^ r # - - ' ^ • • 
3 VtìUzef, Promozioni, Strà«as, 
4. D^ettp e Terzetto F;maie} ^dtti^and'^ 

4i Sorrentot XJsìf^Wi». 

è Pezzo concertato, Malico Viscònh, 
Petrelk» 

V. Po'k^, Persico. 
U n a a l ^ ì . — Il principale ìm-' 

piegato dì Una azienda che fa onagri 
.«0ari, si pteaemla dal soo padrone 

1" • ' tj-

msfj^ 

•taeoll ,a'o 
- l i i t ) 

coiicmTl'àlié ore 7 i j2 alle 10 p 

m a il 11 DHìera Ir 

i.. 

1 . . . - • L 
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0 -. ..41 

K "Jj a ^r 

T 

J*tì#^J«**&r*taW*,^ ^ 

-uni 

' f fV 

ilteri 

ì •^ r^ ' 

"^' ' 

.̂ .̂ à̂̂ À̂-

còle scarpo piaUoèto ed rase te, d9 gii ̂  
dice che alabandon^il sup servizio. 

— Perchè? noB^^sidagnate forse 
^uantoiJbas^'Wper sostentare lauta-
?mentfl*liP^i 

L*»Uro,:jPBÓstrand^!i^proprie scarpe, 
fispofìde con dìgniCà: 

— Eh, flignor raio, non vedf ?... Pa-
:s)enza cho manchino i mezzi dì, ad-' 
^as'Q in carroxi;a...» caa qui noa sì 
^Siunnp qemmei&o queUì di aa^dara a 
fiedi ! 

_, ,,^do G.,* lit̂  «̂ua povero 
itfp^opW goWhatrt^o a dVomila lire 
nocùinali, che si riducono a bea meno, 
;cM3a la,r|teoMta. Egli avendo avuto 
.|^4Mgrazl^ ài .ì^ti^0|oraraiv^^«.^ft«ÌO ' 
era ancoraiapplicató di ^Majrta clwsaej, 

.appaiò giovanisajDio xo|pM^é,^i as**»?*̂  
|.ipaeaso î n .,t)^uUo il cuof,o,j;é,M., t̂ MVft 
èra con soUe figli, dei qu4ì .ruUimo, 

••Ì-*ult6Ta"rbalU;' raentro^^ lì'pHmo^i' 
già'la terza eleadè^ìitre. ' ' ^ 

Chi potrebbe descrivere ì tormenti 
del uìgnor 0... (quando @unc0| uggito^ 
del monotono lavoro d'ufdoto ritornava 
a ca0Q, sperando dì trovarvi aî ^^pO'' 
di pa,ae,,,up po'̂ ^di copso|a,ztoné alla 
u.ua, sventurata ,e3iatenzàJ 

•p* nna parte la m^Qglie che 8» '^• 
gna di non poterai ac^Histare up abi.t̂ pj 

'̂ ìtìtiovo per rìyaleggiai;e|rCpUef,aÌÉ1Ìmè, 
daW'altra i bambini chl%%'m|6 à*uppo 
ora di questo, ora di qoeit*'altro; la 
balia che (Vuole essere soddisfatta di 

^qu^ntotAvaóza pertl*a!leV'ìmento del-
l'uVUtuo baoabJnQ^iV padrone dì casa' 
che richiede il Q^toii^Hvpaiyittieire, il 
caUolàio, il sarto, il cappoiiaia^^he sì. 
fluccedono alla porta con contìnuo 
6(^ampati^J|Si^lp||,#^ii IO oe:vt|fit<|j8e 
Mbh dopo ;a|er,p^jpipre î iù aenar^g-

: gmto con rfoiproi^ri e minaccie'la 
misera vita del disgraziato. ,• ^,.i]^^:j^, 
• Ma il signpc G,.j .4a ft>*àVcbéHèmpQ 
dorme i BubìiBop^ni irafi%atl)ì, ed ha 
per tutti U"a parola bjiofia,| ^̂ ,Q soi:.;̂  
riso, che ispira fltiucià anche aiiàpìù' 
injiioduli. La moglie steasa è cidlve* 
liuta lietaì;e..piùjnon brani.j[)iif!,̂ "ì lìgU 
sì sono fatti chetf ;eA^|!^nl.^di;I&more-
volezze per jl loro buon jpapà-

Tutto il éegreto di qfetwfrasfor-
ma|i|tM^jj^J;ii,dlla tìompra dì dieci bi 

Conte ieri diceva&i nostri tetegraoà-
« 1 è imminènte ^puHÌn%zÌoC|e, ,di^ 

un opuscolo flrtnlp Cot^e iDmeiise, 
Sì crede che ne &&^:auiore uà pt'elato 
franeoGo amico d j j lgnor Grevy, am-
|tÌMoa!?^4' «^tener^tìa prelatura. Esso" 
inveisce'coauo i^aati^'n&m^iu&^i oar- ' 
dìnaii da Leone X t t e dicOS^^ctie raa*f 
iciinti particolari ^^ 'mi e scanduSoai. 
,'S»:̂ sÌccopGrfibbe aA|ia idei 'Jtórtnsigndri^ 
;Sai?tfeUc.e4 ,Tosti, ^Cenatr'Galimberti', 
; Monaco La VAUS 

La va 

paytera il ministro man 

.rispondere con un indirizzo al di8corsP% , f, ff j . i > r. 
a J trono. .mm'' .dQtta M^dr̂ a del Comune 

' • 

-• J 

.^r.ll -. ^ I 

- E^5 I--

ir̂  

"M allo studio «ifc|fflrogetto di' rior-
dt^iafnfQto del 8ei!V^|ior delle igabeiie. 
Ai Ministero delleiJQLóanze dovo «i dè-

V 1 . 1 .' 

cupano aliftGremenpidÌ4ta!o progetto, 
»enne poN compiJ%^ il r.uoio^di un 
imminente movia^enio nel personale 
4f||e dogane- Paitóo<^hÌ .becchi impie
gati saranno callocjsii a riposo. 

Si assicura chejjjflsye la salute pub
blica non sì maot^^seot t ima a Kima 
ed a Napoli, anil^fe concentrare liii 
corpo dai vòibntài^iWr l'Africa a Homa '̂ 
Ŷ  „,. I-..- • — - T "3"'—"^ 

-, ed,. a wipì^'^Mver?.^ 
Genova, 4i dove •.pièàlifeba£jij i p a ^ 
cori ppt^ente libera. Orò concorderebbe 
coi nès|ri: telegrammi d) i H 

' L a è à m e r a / d é ì Sighon ha © I W 

^• .̂"P®rllìCTi^5 .fili. -«• JJ'ilOkCchy.é ar-

vuio dal pru'>cipe di bismarck, da 
Herbert Biamarck e dal "con sigli ore 
Itottarobarg fu adcompagnato ài Jaa-
etello ove fu salutato dalia princi
pessa dì Biamarck. 

.St.èi^lgao, 1 9 . —' .L'tm{t.e|atore 
,è partito atamauo alle 9 „,è BO pél 
campo delle manovro. ' 

w '•• • ' ' i ''••'• ^ ' • 

Wafeiira©, t ^ . ' ^ Il Gongresao 
dei landlorda irlandesi fu aperto ieri. 
F'b approva una nozione réspingotlt© 
i*accusa che I landiords abbiàirfo ne 
gletto I loro doveri. Fu nominatu una 
commissione, che elaborerà Una ri-
epo8t4|4®ttagliata a tale accusa. 

"fj'^bsisl, t©, ; ,^ /Ayi t ib- Kan ";tro-
^a^i attualipr^ti/à K«-i^mani (tì^lu-
|49hstao), 

I ^ a , f̂ .,, -r- La B0Ulor >Of/i 
ce.ha "da Simia. tìj.^^^ da Ma-

fiSted d iU|4 corr. 4!ce: La traccio d' 
^y„ub Khan furòpo ^egillìe jfl̂ ò alla 

zente presso Boshtilut, auindi veni 

•i-

"È aperto il̂ CdWcòT&o alta cortr 

va,'a t ù t o p l ottobre pWLcol-

ddhipreso riq|e|giiz|g pel |;avallo, 
aggravato aa'ricchezz^^mopile, c4 
esteso jJI^ genfìrali|,^WejH abl* 
tanti che ascéndono al ,?5.^^>^, 
e reietto dovi^à'̂ assuq^em jW'uB-
zlonì, col 1,̂  gennaio IggSi per !a 

^ • j . 

i-
! • - : 

• , • : 

i t 

I-: 

' '• 

w 

durata di un anno, rìimov;^p;ie 
citamente, oppure conformata aa 
che per un^ciuinquenFÙo! 

il Siridacù' 

'j»»ir# 

'4: 

^ ; -i t ^ * 

- « 

* . « 

.. '- -rir • L ^ ^ 4.-h 

^ - ^ - . -Si l l f^ .V-

"^aia&ll0@l|g^® 4 e | l « ©Saio GI'vUe 
del lÒ Settembre 

Wi&ssi tet Maschi 3^ î̂  Femmine 1. 
I _ _ r 

IJBsjirtS. — Yendraminì Italo di 
^Francesco di anni 8 3i4 — Sartoraii 
Luigi fu Aritonio di anni 39, ca32ola)o^1 
coniugato— Morello Barbieralo Ca 
terina fu Girolamo di anni 45, casa-
iiìinga, con!Offa||j||- Tutti dì Padova. 

Maiito L^doiico fujNJM d i ^ n n i i 
37, domesttco, celibe, di Dalorno ^ 
Minozzi Benedèffo fu iQìovansii di.anni 
-75, l l Ì r | i t | r0 , vedovo,,di Sflyabano. 

t 

(ift-n1̂ cî setlErttóUJl7Ècmlfi pubblicò il 
etr0toreUtiyfl^ayi#bbnOaziOne dolio 

j^pirji^|ì^4ie]le,fabbci.che divseconda ca-
^tsioria.fjl decreto considera come a-
venti carattere mdusiriaie le fabbri-

Ì&'fornite di apparecchi di distilla-
aiona completi, opppa di pàl^epchi ,a 
y^pore ^u^iunque; insomma dovo a--
d^pec^naiimaterie^prime non derivate:, 
direttamente da Pondi propri), oppure 

glietti deli'Ultime Lottema, mediante icoUlvftte dal^flbbrica^to,* 
i; quali il signor Alfredo G... puèguft'jr 
dannare premi da 500 lire a Doocen-
tocinqUatì^aw^y^, , , ^ .,V_*|.#*6Ì -! i; éUMfo^tH'a dice che ilgoverno va 

Ecco la 4)ape,e?;focse4!^giatezza ret L^^nd'ando il modo di orgahtaiaro u;sa 
stitoite con ben poca spasa,^d nn^ |.n;^OKa ^pacie di emigrazione da regio

ne ^avregioi^e entry 1 confini dello Sta-
to.'Rìcbiama su Questa orocosta la 

i '.:.L-:^ - . ; ? ; • ! 

tfr' « 

:4' 

' ^ " ' ' " - - - w ^ - ' * - - ^ w - - ^ ^ ^ w ^ ^ ^ _ ^ , ̂ ^ -

disgraziata od onesta f.tmìglia! 
• i i i - — , ^ Lv^-K- -̂H - * I "V- , I —"t 

rafi:^ 
< L^-

_ j ^ - ^ , ^ ^ | - ^ ^ • ^ u _ ^ ^ - j i r*^ ^- - 1 I I - « - 1 -,.̂ -,fc ^ , 

iO: i 
mbliìsa' 

•* fl 

questa propost 
òne afifìnchè la si discuta. 
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v '- ^ a # r © .© 'fig|Ba ~ v l e t | i | i o -IH«1 
ìsiBfe- — A Sam-Nazaire (diparti*» 
mento del'Varo) è avvenuto iérTfl l -
irò un dramma straziante. 

Due 8ori9llB,Ha maggiora dellìesquali 
di anni 2 ,̂ilLValt5aj di ISi.'prsndev^no 
iin bagno, malgrado il raar^ Metnpe; 

iiiiw«ii>nm 

Palava 17 Settembre 
T- - j - 1 • ^ OZ ^ 

. • - . l « 

" • ^ 

ri • 

ss:̂  

l̂ tìitUHa Italiana 5 p.UiQ 
.̂ contanti 

Fine corrente . . , . 
Fine /prossimo, 

Banco Note . . 
Marche . » . . . . . . . » 
Banche Nazioj(iaii • • • 9 
Banca Naz. Toscana. » 
Credito Mabiliarfl '̂j •. ^:.^:li. 
Costì'uzivìnì Venete. . » 
Banche VenstG;;M^rt(iiiAi^# 
Ooioififìcio Veneziano. > 
Gre.dÌ_|iO Veneto . 
Tfamvia Padovano 
Quulovie, • ».. 

99 or i i2 
99:i5, 

. . 1 

'^-

• • • 

> . * » 

78,50 
2 02Ji2 

• 1 2 0 1 ^ 
21^0* 
1 1 7 4 - . ^ 
1020!T^. 

^>IM>i 

Ĵ  

. ; ^ 

/ • ^ 308 
307.5Q^ ,̂ 
208 
258 

85 

i ' * 

10 
^ ^ I 

i j 
èiAim^ " 7 ^ * 1 Pili -

/iVoia giornaliera} 
Il risultato delle osservazioni fieno* 

'logiche guidato a dìnaostrara che al-
l'tjpoca della ptbeptà a-vengono del|,e^a 
Sf^lidi modificazioni eia nel 8ìst6m,|.J| 
inoriUe cho in quello intellettuajo e 
i(i un;griìdo non meno BenBibire"'èhe : 
niftll'ordine fiaico. Tutte lo circostanze^ 
iiifattjj.i^che caratterizzano T infanzia 
e Gioé'la molta potenza d'osservazione, 
d'indozione, d* imitazione o molte al-
t|ftt^tipeouliarità, perdono della loro 
|i4eva!Ìiiza ; e un fnlto speciale sì è 
iimltre osservato che quando un fan̂ *̂ ^ 
fìullo va distinto per lo sviluppo par-
ticolure di una facoltà questa perdo 
della »ua attività armonizzandosi colte 
i*Ure, flOiO allora meno pronunciate, 

Il padre loro, sottoprc^ui.wi 
seduto sopra uno scoglio vicino, leg 

un jEÌornale. 
jitt*i^d;%ì[i tratto, «n* ondata róvo-

i f l ^ l t , sorella maggiore e;/la fa s f l -
rire sotto le aeque. Accorj^ ^Utpadre, 
81 lancia a nuoto nel mare vestito co-
m'era, ma la sabbia, BconvoUa dalle 
onde lo .fa cadere, lo seppellisce. Il 
disgraziato unnega mÌBep^mente. 

Le grida disperate dell'altra figlia 
attraggono gente. Alcuni coraggiotiv 

fgettaronp nello onde, àia non riu* 
eCìrQ|ìpj(.ritirare.4|4;j^rf,,ch© i ca
daveri dei due sventurati. 

asl©», — Notizia da 
Leopoli recano che a Smorgoni, città 
do! governo di Wilna, è scoppiata la 
pestPbubbonica con càfittere epìde-

'kii-'^-

^'J'.sW-

Bue ? m almanaceo 
^t% ©©ilessallsrc» Sahhato — Muore 

BylUi'muAo R. di Montepulciano, 
dotto teologo. 1542 1821 — Stim 
mate dì S. Franoeàcp d'Ansisi. 

Muore Molano G. celebre dottore 
e proftìssoi'6 di teologia. 1585 — 
B. V. Addolorata. 

Ci, forono g'à parecchi morti, 
J^a stampa invita i governi a pron-

dlfiB energiche misure diipif^eoauzione. 
lB^©©^'sil0 l§s CJrlMiOtt. •— Tele-

grano da Sebastopoli ohe; la^notte dal 
9.al'10 corrente un incendio ha di
strutto il gran deposito di mercanzie 
della Società russa di navigazione a 

frylipore. Il deposito coosistevfjp una 
vastissima tettoia in, legno. 1 danni 
dellMncendio sono IngentiBsìmi-

— I) padre Fercot, missionario fran
cese in Birmania, è . atato nominato 
dal̂ lbveii*î b:4^^ cappellano dqÌÌ« 
truppe. Ogni domenica egli deve fare 
u» sermone in sei lingue: shao, ka-
chien, chinese, indostana, inglese e 
francese. 

l^PBi^tfielsIla. — In Castellamma
re di Stabia vennero a questione i 
due germani Pasquale e Vincenzo Boc 
eia, nei pressi della loro abit^ÈÌone ed 
alla presenza dei loro gonitori. 

Animatasi la rissa ed irritatisi gli 
animi, Vincenzo Boccia entrò in casa, 
prese un fucile ed esploso un colpo 
contro il germano Pasquale. 

Il prgjiMUe colpi al basso 
r iijfylicé Pasquale ireudendolo all' i-
Stante cadavoìe. , , 

Il frairicìda conta 25 anni, l*"ÙGGÌao 
ne contava 18. 

S ^ Ì ^ O A 17. oro 810 aat. 
.1 - : • •- "W^, 

- •:I|rÎ S,c,o î3 abissino MenekìmjkpU . 
tenuto-ostaggio in Africa, fu libe-
;rato-̂ 0ft̂ 'ì9splìcito ordine a Slletta, 
Elogiasi il moddpignitosó con cut̂ t 

^ cpA3^n,l!pccàsibfteai|)̂ r,̂  lijberarsi. 
dì un incommodp iriutll^ii ,, 

== A!la Consulta continua 1^ 
scanibio di telegrammi: per la ver
tenza l}ulgara; generale il qgovin^* 
cimento che Bismarlk fuon andrà 
agli estremi. Sono ,ppei;n§teg0 \%A 
voci di un congresso,,visto il di-
saccoxdp della poten^p.; 

= L^ salute p'ubUca è bupnaft; 
tranne a Messina, ove vi fu grave 
recrudescenza dal morbo ;, la ciUà 
è i a preda al panico ; le notizie: 
però sono esagerate, Crispi dispose 
per energici provvedimenti. 

Il consiglio dei ministri prese 
importanti d^liberazioRÌu^per V1|1;Ì 
spedizione afrìcaha;;, tutto però 
cpnMniiia tenersi,n^l!a:segrete?za.-

= il ^bauch?UQ.di Torino avrà 
luogo il-10 ptiobiie. 

== La nuova sessione parlamen
tare si aprirli coajndiscoìrp della 
Corana il 12 o # 1 4 ftoyempre. 

= È prossimo a pubbiìcarsi il 
decreto reale che nomina? ÌLJ) 
cipe di Buffano a sindaco dÌ,Napoiii% 

I ' r-

|P#;f lg§, f^'.4»r.^S,ihha.u4a '%^^%\ 
governo bulgÉjr(^,^(Come riaposia' 

alia nota della Germania sali* inci
dente di R'isicìulck' 'destiti^-Mantoff 
piefet^O !^i.^R,iptci.f?c^,>a,op.pres^e ;vi( 
giornale locale \\ ììydgaTQ e ne,pose 
Teditore sotto processo. ' . -

.,Q'janto alla domanda della Germa^, 
-«i^a^ÉH^ta^^ll^ Porta .psll^.^i|i^tQnz-: 
jj^ztonp di fMVpassaro nel Maf N'J'CO 
.tre corazzate onde bloccara J porti 
bulgari per ottenere una soddlsfazìo-
ije» il govèrno bulgaro .espresse;JaWi, 
moravigjii^^per. ,4ina 4pman«5®* tanto, 
energica a proposito di un incidente 
che esso considera poco grsvej gìac 
Òbà il giornale, fibe pubblicò la no• 
tizia ingiuriosa pai. console, gjer;|naAÌcoj| 
non ha alcuna importanza e da;.un 
pezzo l'ha ritrattato. Qisi non si fanno 
ìtnilfni sulla portata della doi^anda. 
della Germania, si crede tuttavia, 
che le mis(^^ prese soddisfuranno il 
gabinetto d|£Èerlino. 

d*é#e -per. 'Oggetti ^ di ChiruElièiS©! 
ti8trca,^,per" denti •W'dentsijrs! J a m"é 
M * a W Ì oomposisronekt*^-: • • i • 

j I 

« 

m Ma S. Gaetano 
Al II Piano un appartjjimento 

di 4 stanze duu gabinetti cuci 
soffitta 0 terrazza, e all'occòrrenf 
altre stanze. 
^ ^Al Pian terreno due mè2;zà e 
bassi comodi* : . A 

, . - • 

- IL --» 

Àttievo del ì̂ roìf. dì Pentistlca airifmvorsltà 
di Vìbnla D.r' Scheff/Oìà pé' ÌBmnl pr^B» 

- Assistente ai dentisti taidemy 
' D.r càv. Szatz, Virdsdy e^TOn In )nmtm. 

-C., 
-Z-' 

M 

Spwoialistft per ottoraturoidi Dell 
' Applica 9^®£iSS e'-:P@s^ii.f||p@'s«-^^ 
condQ H nuova ìnvanziono Ilo 

m-

A g l i E r < a » l l a i i i -i- • 

r -g ^ - ^ • • i ' - E i i , - ^ ' ^ . ' 

Oùi:asp|hrl^mcaricató^lfnfl<li..0^r. 
^ftpla.iconsìd^rPlt^'rtìvqiJa di^-M^t^jff 
l^i^^i^ppres^ione del Bu^arp una t i -
pàV^zIpne insufficiente. . . . 

' '^"^ '^• '• .^^^flWl^fiT'- , . .1 

%. ZOÌ}, pirettor^e f^e$^Qnsabil$. 
& Wesketm 

Con garan
zia agli in 

creduli del pagàrnento dopo la gua 
figidno sì sana radicaimaata in dtte 
od al niassìmo 3 giorni ogni malattia 
Segreta di uòmo o donna sia pur ri
tenuta incurabile ed in 20 o 30 giorni 
quftlBia^i fstrinKimento ecc. ecc. 

•: i l 

C o n f e r i i w€i£s;é4a%l 
tu ly. Pagina]. 

T 
• r 

.1 

/Agenzia Stefani) 

P A D O V A 

11*^' »r--"'^ 

Si riapi^e coVHQ oU^ìore p 
Istruzione Tacnica ed Eìemfî .̂tar®. 
Retta annua L 390 e ^ ^ ^ ^ 
Si spediscono i progfammi, a ri 

chiesta. i; 
" : Prof. -L. MAEiHi. 

I t a • W^m,-

'^tr^ 

ollenteto. 
; Per. le 'trattative rivolgersi dì 
rettamente al BaochigUom, 

• % 

•jt . ^ . • ^ ' ^ " W T ' ^ S - ' \%'^^J'^. 5fS!?«',^ 

0^ 
. • > . ' 

r e t.l&fft 
?^''rT^'"T=i -:-•,: f i l^'JL-. 

M^' 
't--^ 

v.^^ •i:r 1 - : ' 
'".^^: 

IlLt 

t-v GJJARIGIOIVE INFAUJBiLE e GAUANTiTA 
DEI 

\-

>--' h-b. 

Vi 

• L 

IPUnelelllìa. i S . Ieri furono 

aiai^i-

cominciate le feste per la celébi'àsio-
ne dei pentenario de^la firma lalla co^ 
Stituzione degli Stati IJaiiti-jOa|xiol|i34 
un milione e mezzo di persone pre 
senti a Filadelfia. 

liOEìi^a^ 1 ^ . fi- Vi fu "uiia coUi.4 
filone presso DoWoagler'fra due trojpi 
di piacere; venti morti, st^ttanta feriti. 

.-- i "L 

ir o"i.;-ji 

l 

I!Hloili«iQaè sii Bj^<i^l0m5. €®« '—^ 
Camera. — Il aiìnisiro paif|l© |ìi|anzoi 
annuugia che nel bilancm vi sarà un 
aumento di spase di 15 miUpnì di 
marchii di cui 5,250,000 per |o. spesa 
cumulative coli'impero. 

Il ministro chioda eh? sj voti d'ur
genza l'imposta sugli àlffSla. 

Quanto'ftlFiifo^ta salla bina di 

A l 2PIH1X>1 
medlttnte'Ì%ò^bontylon Ziilln rimedio tiùo-
vlsaìrho, ili maravigUosa o sicura eiHcacia 

Pc? domando anMng:rosso scrivere alla FàrmacW^Valcambaicm & Xnt^^m^ 
di a . 1NTR02Z1 dL.Mlt&uOf 3olo proprietario a preparatore d^U^SftrWcaa-

F^r ^s^ r t ì ctìrti d 'averlo genulao ©Àlgaro eoprai tìgitii 
RBtuccio Is- aeguflute firma: '^ 

r ^ o- V V ATTESTATI [ 
• i l Vòstro ecceUentò'specìfirò pel calU à totMhieiilo esnurito, vlipr^^sro man-

dar^Ticno ciììquanta fìàooni. Posso dirvi iutauio ciie l'iesce Jnajrnic^mento, 
:I3istìntamenla yahiUndovi 1>-rAPÀ 

Gcnov^a,^^0 iJarUo SSS3 Chimipo Furmacijsti» 

o S^^9o;pfcjis^àfi^ cjitì ippY,«ift.raolto favpriS^jVres^o i l imbbU^iQ Vi 8alu;o 

norelìasca, Sa L2t:7lÌO i^SS I>ott/0. li, GUÀSSÌ 

Tornioiuato orrendaniento par un callo i\A un p!eiio ed o^^aunfo invano 
Qgru ìmyiz<\ pc r l the ra rn i i da tan to snàsimo, ricórsi ulUpiainerjw alloro'Acrf^à 
jfontyloìi'^D'tpo s o i m (Jìórnì ebbi 1^ Eoddìsfazione-dilrbcrarrai affattbda ogni 

' i 

tyloh-
Conte CAULO ZoB,t 

I - r ' ^ . ' • • - ^ l | <r h - " . ' ' ^ ' " ^' ' l ' ' T ' ' " - - " - " ì r ••^v rrr."ĵ î 7.'..-
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ì<i^\-^tf-~-' 
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' ì t f f iS^Tf tWTiTP^ì ' - rH ' r rQr f lT^ 
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l?Sl'a?^lUTrS??EtFT''H^^HWfe: 

per lVE4€r?^.ricevono esdusiyamepte presso A. MAN20NiàidC.> Bue ^oron, il6 

•^:^y^ 
. 7 " . : 

'̂  prèsso-^. MAKZONI e C.̂  Via della Sala, 14l— Roma, Via di Pietra, 90 
mén Milano 

- ' I Napoli,,Fa 
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ufìrìscono radicslmento come yev incacto, in due od al massimo tre giornlj le 
ulceri in genere e ìe gonorree recenti e croniche di «omo e donna siano pure n t c 
unte incurtìbili. Sfittano aStre&l o dati certi in v^nìpo trenta: giorni i reatringifaenti 
«reiralì i più inyeterat|/e iSenia uso di Candeleitejvincono i flusai bianchì delle donnsj 
8f-grf uinììo ìe afcRtllf, e tolgono i bruciori «reiiitli s ccoire mfJsbilaiejRte dioretJei ed 
»iì1'fl(gist!ci. — L* iniezione :ès,-!iioltre iRjpbreggiitibiU preeervaliva da ogni male con-
ug'fl^o, r't>fi(ndo ì* iiifallibilHft dell'azione colla facilìtè sorprendente noU'osisrla. Gli 
8ff|t|ì da mali cronici che prenderanno ìConM%u^^^^ e coìoró 
che si cpranp a^jp^iia il ifisle si n^ipjiesta giusta l'istruzione, ottengono la guari-

^ioine in 24 ore. Effetto constutato da una eccezionale collezione di olirà dae: mila 
àue>4ati fra lettere di ringraziamenti dì BtrimalRti guariti e certlfìcati medici di tutta 
j'Efliif'pa centrate, attestati visibìtì metà in Ba|igi Boulevard DT(3erol 38 ed in Rocoa 
via Riiitazzi n, 26 e tnelà iii ^̂ Ĵ ftpoli preeeo J'tftì%ts prof. A. Costanzi vìa Mergel 
liiìa r . 6 e garantito dallo «tesBo autore agli increduli qoì pagamento dopo la gua
rigione con trattative da conveoìroi. -̂ -L.. 

•mfyet%o dt»UMinie2Ìtne L. 3 , con siringa nuovo eìstema lire S , ^ # . Ptéìw dei coh-
fet t ì^t t l allo stomaco anche, )\ p'ù de|lcato di chi Ron ama l'uso della jlìezione, 
scatula da 50, lire 3,@®. <*— Tutto con dettoglìata istruzione. 

Si 
éìmqiì 
la scat 
ventore. 
fS spedizione nel regno mediante aumento dì cent. 50 per pacco poalale. 

• t -^ la 

In.ìPffiadowM presso la farmacia C a m u a l l ' ^ , l y i a S . Cleasieitie.^^.ciitì.De 

• - ^ • : . 
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e li.4e M ̂  1 a. in.t «s r si a s I o n a l e r;̂ ^ 

latituita con R. Decreto 19 Settembre 1884* 
i ' - - ' ' 

Questo Convitto, assunto nel 1881 dal Municipio, comprende, oltre alle Scuole Eie 
mentfts-i, una ccmploia S « w « l a lm)iS©riiiaS'J®B^al© eli CoisBiì^cìrcf©, che è sussidiata 
dal Comune del GnvernOj dalla Provincia e dalla Camera di Commèroip3^r- La scuola è 
retta da Professori regolàFroTtìt'è sbilitati. — Le Iingu|,,jtranìere fioiT^d ihaegnate da 8t»'à-
nierl che fanno vita in comunj^.coi ConvUtori,., - - Per l* insegn^amento duella contabilità 
ev?ì un ^ssiacs» m ó d c l l ® sull'esempio dòlio Scuole superiorì."'Iitt ISÌir©!KÌ®ii« s i a 

«Bpora ,al •«i«BB.e9ffanaon*0'̂ '«?©l ^ l^^s ìns l tt5?©iss'J^tS.'4)ii;Convitto ha sede in. luogo 
ameno e r^ìtfente. — Le rê fê ^ pei CosvìlÉoci|è' p«r l'ann^ scotastiiìfl^ L. 600W 
L. 800. Il Convitto,,provvede grjejttittamtìnte il lett.o ed ogni altro oggetto di 
mobilio. — li Convilto rimane aperto anche nelle vacanze duriinte ie quali è attivato 
UH; €^rei® p e r s i i e s a m i ^i '^ isssaalsÉi^i ie e ir_i|ps»r©^J®^ìa3. —7. Si ̂ accettano a-
(unor anche per Ginnasio. — La Direzione del ConiìUtf^fièhiééti^Wàrk mWff'ocì infor-
masiqini e spedirà Programma e Regolatìaentì. 

Pel Sindaco IT. %'mia'I 'BSA'ri Assessore. 
- . ' • ' ; ^ i '•v '' i>^J- ' l -
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Rlputatissìmo per la costanza con cùrffopiagriò sempre il medfslffio pro
gramma polttìco e per la conr.petenza cbn cui sostiene gli interesirmorali e nia-
teriali del paese tanto nelle qùistiònl interne che tiferé. Le arti, le sciènze, le 
industrie, 1 cfmmerci, T agricoUnra» d|W^maséìnìa e ogni minima risorsa delle 
forze nazionali, sono argomento della sua più sollecita cotsìdèràzione. 

Scelti i^©iss0is^i in .ippertdice, italiani e stranieri. T a r l é i ì à d'ogni genere. 
^Corrispondenze, S^i'^l^-S® telegB'aSi«p®;|»àrlii5^lias'e copiosissimo.' 

.. SO 
Anno 

^ ^ ^ ^ •y^^m- .^^^^.^.0i_ -' 

•^ '• .T-b3.t . i t -" . i f ' '^ '^-
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s nof&ale alla 
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ABBOfflMENJU SPECIALI 0 0 » - IP^IcEls^J-

Per L. 30 
Anno 

. i r 

Sem. Tnm. 

40 
I L 

Sem. Trlm. 

il Te 1 

lì 

Il più elegante e completo giornale 
teatrale d'Italia 

Anno Sem. TI irò. 

li II9B e I 
• : : . ' " > # 

sì 

.VT'- ' l - i l l l . 

P e r 1^. » S 
^A^no 

3.A 
Sem. 

9 
Trim, 

e il Corriere M Villaggio 
Utilissimo gicrnale ngricolo 

e commerciale 

lìicchissimo giornatè'''délle Cacete 
e.delle Corse 

'••''*'>?^?'i-

Per !.. »« 
Anno Sem. 

k^Ti 

Trim. 

e H "-
--H:^'' • S I W 

Giorn&U illn^t^gpdi viaggi e varietà 
mondiali 

•• " • l ' I " •': • caisTx BIS:EIWI:PXJ^E.:E3 

CENTESII^i 

m ^ 

- • ^ I ^ • l ' I ^ /'-''. 

I l — C T I 
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Gli abbonamenti si tìcfvtno prèssriuttì glĵ ^pgìci Porteli dei Regno ed aJU 
rAnin.inistrazionc del Giornale la IlIfWriBsa - Piazzetta Boncompagu num. 7, 
palazzo Piombino, in Piazza Coloniia - Roma. 

' ^ 

Vendmi nei CìimcM e. in tutte le Stazioni ferroviarie. 

; * E 
. . ] 

f^< 

^ 
ÈÈ^&it.'- itlPA rèlSIi ^5 

p 

I.; 
I ' -

lV.-.Ti=71"l,? ^ 

ha tràspprtatO'il suo Esercizio dalla Piazza delle Erbe N. 363 alla Via Santa «lu*. 
hana N. 1027 nmpettO: al Magazzino Eèrratifienta Morassutti, riducendolo a G a ì l ^ ^ ' 
Aon,̂ ìlibero .accesso ad "USO delle grandi ffltà. ^ ^ ^ ' 

In Essa e nei Magazzini retrostalìimtre agli articoli di lusso per regali ed oci 
casioni,:bavvi copiosissimo assortimento di oggetti ordinari, mezzo (ini e fini, a prezzi 
eccezionali da ign t%tóir^ in Lastre, Cristalli da vetrine, Vetri rifiati 
Tegole per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate: nonché Ma^ 
sticQ (stucco), Piombo in verga e Diamanti. ^ ^ ^ 

Vetrami e Cristalli, Specchi di .tutte4Mìmensioni, Aste e Gornici dorate, Por-
cellaije, Maioliche, Terraglie, Tappezzerie di carta e bórdi. Trasparenti con relative 
macchinette, Lampade da tavolo e da appffldere con tutti i relativi accessori LattEt 
verniciata, Ottone, Packiond, Alpacca, Posirene ed oggetti affini, Articoli per Bazar 
iMitn per acqua, Ghiacciaie, per vivande e vin^Sifonya Seltz, Bottiglie nere in tuttS 
e forme e dimensioni, BpUicelle per vini e liquori, Turaccioli sughero, eoe eco. 

Rappresentanze esclusive e Depositi dì,frAbrìche Nazionali ed Estere. 
Al GrossìsO, at Rivenditori, agh Esercenti CelléttiertOsti, Trattori, Albergatori^ 

'-% 

agli Istituti pubblici e privati, ai.>Farmacisti, Droghieri, Fo ecc. saranno p r a * 
ticati prezzi e condizioni specjalfecon pronta esecuzione d^lìe CommissMì dai Ma-̂  
gazzìni per l ' ingrosso situali nelle vie Rodella e Cane ve N. 3 g g , 4 B. 

^r'-v 

-f+Tr^ ' " ' . ' i " 
fiPftJ?^TO!?2*Rjt"'^.»H; 1 ••• 

' « ^ « f l t -.tfi, •!•• 

Per Numero di saggio ^^mii^, 0 abbona 
menti dirìgersi al l ' .Mfiolo l ' o r lod iSc i . 
ttsB^plS, MIlaBB®, Corso Vittorio Em., 37* 

11'. 

sani É sEpenti : 
^^Ca ISta^l^sie che esce a Milano ììM 

e il 16 d'ogffî ^mesé. 
l a Sufs^ t t che esce a Par̂ sfà contem

poraneamente Illa Stagione: '̂  
I due più spljeyidUwjgtecorionìifc C5S®r. 

nalft d i Moil© per Signore» Sarte eModiaté 
Edizione piccola X.^8 • grande L, i% all'anno 

Franco hel Régno. 

/ r y - • ! • • ' -

i f a ^ 
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I t a l i a iàiiVa!5i€5 periodico mensile 
;ii..diii-.-*̂ _ p^^ giovanetti e giovanetté 

t ' : ' • " -

dagli 8 ai 1€ anni. 
Abbonamento annuo L. f S (Franco nel Regno) 

I ^ ^' . 
_ . _ _ . ^ _ _ ^ " • . - t i ^ ' i • - • -1 i j . 

- • 

^JIJLH IH-- bfr x^t^y- L -̂,̂  - ,-- i 

iBd^stri© p.eriodica tnen-
sìle, con splendide incisiorii.Sr oc
cupa del progresso delle arti indù-
Strilli. 

Abbonamento annuo L. *18 (franco nel Regno. 
' ' . ' . I - • • : • . - . . . - . . . . 

Nuovo ed eccelleiito p repa ra to jjer 
p rocurars i un bagno doliaìoso ed ìgìQnico 
ed un 'acqua di toe le t t a eccellente- Agisce 
BuUft pollo rendendola bianca e vel lutata . 
B uu rinfreacativo per eccollensia: 

Trovasi pre^^fio t a t t i 1 Farmacisti , Ne-
g^ozli di ColouiaU e prixioipali Promrrlcìri-

;i • • • i i ^ i — i < > | i - | - r , l l l „ « l H l l M 

/ • ' - • 

• •> 

* ( a o j ' -à 

(L *^ -S ' i _ 

HI S a r t o Kl^gi^i i tè rivista mensile 
con grandi tahleaux cohvàtì per Sarti. 

Abbonamento annuo /.. Ì 8 (Franco ne) Regno) A JL: f.dO iti. C 
^^i^k-^ 

^ U L . — r . . ^ j U i i ^ i f C l i 
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VÌA S. PEOSPEEO, N. 7. • 
rrefuiatì con medaglia d'oro airEsposizìonl d'Anversa 1 8 8 5 - ^ Torino 1834 

Mi^a 1883 - Nazionale dlNliìsno, 1881 h j i-,-^-

l-i: 

f Jenna IB73 - Filadelfia 1876 - tmM im - ^^^^^^i '879 - Melbourne le 
^^' e Bruxelles 1880. 

irfros*M©«-18reBa«® èlìjjiiqworo più isiltecorjbfnSsciu Esso è raccoman-
^^itb da celeìyatà mediche eSàilBto in molti Ospedali. Il l'eM-jn^ asrosiffiss non 

si deve confondere con molti Fernet messi in co^nmercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il lF®rBaei SSrsaBBc® asting;ja| ja 
?ete. fr*5^i'**' la digestìoìie, stimola l'appetito, guarisce le fet)bri intermi'tlentljiì 

%1ÌÌ ài capo, capogiri, mali nervBliflii'a! di fegat*?,,,sj32cen^ mal di M r e , nausee 
'in genere.-Éséo è.. 1i'eisaasilfi'4ig®-Aiiii4lle^l«!rfictó.':" 

EFFETTI GAUÀNTITIV^^A CERTIFICATI MEDICI 
'-^•:,^]i:,Ì^^M.. 

^-.rìgaiF^&i; ikfm 

PREG. % 

Qualora le SS. 

PBEFETTURA APOHTOOCA DEL BENG^tt-CENTRALE 
Bengal KishnaguTt 8 Maggio ÌSSX 

ì ¥Xu BRANCA, ' '''''•:•. 
^ i l ' 

tSL, mi face§|oXA,,tto®^^'*^''*^*^ ^̂  lo&ciarnfii ave re il loro ce lebre 
a prezzi r ido t t i ci^me l ' anno scorKo, ne p rende re i dodici dosf-

t. 

%\n&, 
L'ottirst.o FsfB^e* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col; solo 

uso del medesimo superano il jàslore m!8XJt**l©» e «"icuperariW perfetta salute. 
In generale il WiewM^t i l r a n c » ci riesce moUp vantaggioso per ttìtii i taa-

kiìni prodotti da questo clima eccesaivamente caldo. . >,^.^....:^.,A:.. •. 
Devot iss imo loro aorvo / T . Pozs i , P^Bf^'Ap» 

• • i - i . ' . T T ' H a z V l ; L ' 

MUNICIPIO Bl NAPOLI 
napoli, 21 Dicembre 1873. 

CérWéo io s<?tV̂ ise,?i:]UÒ̂ ^̂ ^̂  avere tìommii^ì^tralo nell'Ospedale della Conocenia 
il l?«9rsi6i^-ÌE'^sa^^24 HÌ convisioscentì di Colera con loro grandissimo giovamento, 
£ notevole la tolleranza ^aslrtatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi fiera maTattta, sogliono avere sensibilisaim» le vie digestive. Là 
WÌlicip^ls asiohe W*Rttivit#dìgestija che si ^desia, onde iliprogressivo benes-
Hfe che i convalescenti no risentoue. 

Il Medico Primario FIUNOESCO FEDE. 
Per la rcjaltà M\& firma del Dott. Francesco Fedo, 

lì Sindaco SPINELLI, 
Vistóla legalizaazione della Cum^ soprascrìtta del Sindaco di NupoU, pel Pro 

fotto s*?gue;J|Rr firma. 
PilE^Zl: m Bottiglie da litro L. S^&O — Piccole L. 1,5© 
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TiiOgraiia ùe\ liiahi(JiiM Cortiere-Vcmto Ma lezzo Dìpinio, M. c8b(i. 
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